
 

Mi chiamo Analìa del Campo. 

Ho 41 anni e abito in pianta stabile a Fidenza dal 1989, anno in cui la mia famiglia ed io ci 

siamo trasferiti definitivamente dall’Argentina, paese in cui sono nata l’8 settembre 1977 e 

dove i miei nonni con mia madre emigrarono nel 1954. 

A Fidenza ho frequentato l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri Luca Paciolo, 

diplomandomi con il massimo dei voti (60/60) nel 1997. 

Per due anni ho frequentato l’Università di Agraria a Parma (curricula Scienze e 

Tecnologie Alimentari) nel distaccamento di Reggio Emilia. Ho abbandonato gli studi, 

nonostante gli ottimi risultati, sia per non gravare economicamente sulla mia famiglia sia 

perché sono sempre stata una donna autonoma ed indipendente e per orgoglio, e anche 

un po’ per presunzione, ho sempre voluto “farcela” da sola. 

Ho lavorato per 14 anni presso Co.Far.Pa scrl – Cooperativa Farmacisti Parma ricoprendo 

diverse mansioni amministrative e marketing, avida di imparare il più possibile in un 

contesto che mi ha arricchito profondamente a livello professionale e umano. 

Dal 2013 lavoro con entusiasmo e determinazione presso Birra Toccalmatto srl , 

microbirrificio di Fidenza, un ambiente ricco di stimoli che mi ha permesso di sfruttare al 

massimo le mie capacità manageriali e di problem solving.  

Attualmente sono iscritta all’Università di Modena e Reggio Emilia, colpevolmente fuori 

corso in attesa di completare il percorso di studi in Marketing e Comunicazione d’Impesa, 

compatibilmente con gli impegni familiari e lavorativi. 

La mia occupazione principale resta comunque la mia famiglia. Sono sposata dal 2003  

con Rossano Negri e ho tre figlie intelligenti, curiose e belle di 16, 11 e 9 anni. 

Amo scrivere, disegnare e leggere. Il mio comodino è pieno di libri, ma i miei preferiti 

restano La fattoria degli Animali di Orwel, Fahrenheit 451 di Bradbury, Il signore delle 

mosche di Golding. 

Mi sono candidata con entusiasmo e passione perché credo nel progetto del candidato 

Sindaco Andrea Scarabelli e alla prospettiva di una Fidenza più viva, stimolante 

culturalmente, una città che metta al centro la persona, la sicurezza, la legalità e 

l’ambiente. 

Ma soprattutto per testimoniare come una Donna possa essere al tempo stesso moglie, 

madre, lavoratrice, studente senza trascurare l’impegno verso la propria città e verso i suoi 

concittadini. 

Non so né posso definirmi. Io “sono”. Libera di cambiare strada ogni volta che lo riterrò 

giusto e necessario.  

  

 

  

     


